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ISTITUTO COMPRENSIVO ANZIO V
Scuola Elementare Leonardo da Vinci

Il Progetto “Diversi ma Pari, educazione alla relazione tra fiabe  

e crossmedialità” mette al centro il bambino e la bambina nel loro modo  

di riappropriarsi dei meccanismi della fiaba imparando a trasformarla,  

a correggerla e a rinarrarla rapportandola al proprio vissuto culturale.

I nostri alunni hanno saputo esprimere sentimenti ed emozioni 

immedesimandosi nei vari protagonisti del testo da loro realizzato. 

In questo lavoro ognuno ha collocato il frutto della sua creatività in un felice 

incastro con quello degli altri; inoltre l’esperienza ha fornito l’opportunità 

di rielaborare situazioni psicologiche ed esperienze quotidiane 

confermando così la funzione catartica della fiaba.

Dott.ssa Elisabetta Spaziani
DIRIGENTE SCOLASTICO

ISTITUTO COMPRENSIVO NETTUNO III
Scuola Elementare Santa Barbara, Scuola Media Ennio Visca

L’ultima volta che ho sfogliato un libro di fiabe è stato molti anni fa. Mia figlia era piccola ed io 

ancora non lavoravo in questa scuola. Oggi, a una manciata di decadi dalla pensione, ho avuto 

l’opportunità di leggere nuovamente Hansel e Gretel, la fiaba scelta per il progetto “Diversi ma 

Pari, educazione alla relazione tra fiabe e crossmedialità”. Un progetto che ho trovato utile e 

immediatamente interessante perché nato e ideato per avvicinare i ragazzi alla complessità 

della vita, con la consapevolezza però, che per costruire un mondo capace di disegnare il futuro 

sia necessaria sempre la partecipazione di tutti. Specie in quei campi fondamentali, troppo 

spesso poco praticati, che sono l’ascolto, il rispetto e la preoccupazione verso l’altro da sé, sia 

esso uomo, donna o ambiente.

Trasmettere questi concetti attraverso la riscrittura che i ragazzi hanno fatto della fiaba di 

Hansel e Gretel è stata un’esperienza inaspettata e un po’ magica. Leggere i loro racconti una 

sorpresa. Ho trascorso tanti anni a stretto contatto con studenti non più bambini ma non 

ancora adulti e devo ammettere che grazie a loro non mi sono mai completamente allontanata 

dal mondo immaginifico delle fiabe né da quell’esperienza sapienziale che necessariamente 

ogni storia tramandata porta con sé.

C’è un candore astuto nelle fiabe e un moto di stupore in chi le ascolta simile a quel pensiero 

fantastico di potere, di infinite realizzazioni, che è ancora possibile incontrare negli sguardi delle 

centinaia di studenti che ogni mattina, salendo i gradini per entrare a scuola, vedo affacciarsi alla vita.

Anna Maria Cervoni
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Scuola Media Ennio Visca
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DIARIO DI “BORDO” 
PER UN VIAGGIO SPECIALE

18 Novembre
Caro Diario,
sono tornato da scuola finalmente! 
Oggi, con la mia classe, ho visto un video che mi ha fatto 
pensare; era sulla natura perché tra qualche giorno sarà 
la Festa dell’albero.
Immagini di boschi, parchi, alberi bellissimi con tante 
sfumature di verde, giardini fioriti, fiumi, laghi, cascate.
Ci hanno spiegato che tutta questa bellezza della natura 
è a rischio a causa dell’inquinamento. 
Durante la proiezione ho cercato di immaginare la 
Terra, e in particolare l’Italia, tra 50 anni: ho “visto” 
fumo, nebbia scura che impediva di vedere oltre il naso, 
alberi secchi, acqua opaca, niente fiori, nessuna farfalla, 
città sporche, tristi, quasi deserte.
Mi è presa una tristezza …

ISTITUTO COMPRENSIVO NETTUNO III
Scuola Media Ennio Visca

Classe I D
Prof.ssa Manuela Fraticelli 

Matteo Barberini 

Valerio Bastianelli 

Aurora Caputo 

Alex Carbonati 

Luca Ceccarelli 

Sara Diana 

Leonardo Falchetti 

Asia Festoso 

Michail Adrianov Georgiev 

Aleksandar Ivov Hristov 

Taoufi k Mahmoud 

Maria Chiara Malacrinò 

Alessandra Mazzoni 

Francesco Miletto 

Ranim Mouissaoui Hani 

Aurora Palomba 

Francesco Piccirilli 

Leonardo Rossi 

Riheb Sandi 

Alessandro Sassi 

Elisabetta Sassi 

Giuseppe Stillitano

Matteo Stravato

Ho pensato che tra 50 anni forse sarò anche nonno. 
Dove giocheranno i miei nipotini se i giardini non ci 
saranno più?
Continuo dopo, ti devo salutare ora, mamma chiama per 
i compiti, uffa!

19.30
Eccomi, continuo a pensare al video. 
Vorrei fare qualcosa per salvare la natura, gli animali, 
ma anche le opere d’arte, perché il prof di artistica ci ha 
detto che “l’Italia è un museo a cielo aperto, ci sono tante 
città piene di bellezze architettoniche che la città stessa è 
un ricco museo”. 
Ci ha fatto l’esempio di: Venezia, Firenze, Perugia, Roma, 
Napoli, Palermo e tante altre città.
Mi sa che adesso ho capito che voleva dire.
Qua bisogna darsi da fare.
Non vedo l’ora di incontrare i miei compagni perché mi è 
venuta un’idea!
Ciao,
Giovanni

21 Novembre
Stamattina, ogni classe prima, ha piantato, nel 
giardinetto fuori scuola, un piccolo albero, quello della 
1D era un mandarino. 
È stato bello, una esperienza nuova.
Alcuni di noi hanno portato l’albero che ci avevano 
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assegnato, altri lo hanno messo nella buca, altri ancora 
hanno riempito la buca con la terra e ricoperto con 
sassolini, ognuno ha fatto qualcosa, poi ci hanno scattato 
le foto.
Insomma abbiamo cominciato a prenderci cura della 
natura giusto?
Ti ho detto che avevo un’idea e l’ho raccontata a Ivan, 
che, come sai, è mio amico e compagno di banco.
Gli ho detto: “Ivan che ne pensi se andiamo in giro per 
l’Italia a salvare la bellezza”?
Ivan mi ha guardato strano perché non capiva che volevo 
dire, ma era curioso.
“La bellezza”? – ha ripetuto con lo sguardo interrogativo.
“Sì, la bellezza, la bellezza della natura e quella delle 
città”.
Abbiamo parlato molto a ricreazione e gli ho spiegato il 
mio progetto; è d’accordo e mi aiuterà a spargere la voce 
in classe. 
Sono proprio contento che Ivan è dalla mia parte.
Ciao !

5 Dicembre
Diario,
scusa il lungo silenzio ma sono stato impegnato, tanto, 
per il progetto. 
Quale? Hai ragione a te ancora non l’ho raccontato per 
bene, ma sapessi quante cose sono successe!
Dopo che mi ero confidato, con Ivan abbiamo spiegato 
ai compagni la nostra idea (nostra perché Ivan mi ha 

aiutato e mi ha dato dei consigli, è proprio speciale! Sai 
non pensavo di diventare così amico di un ragazzo che 
viene da un posto lontano come la Russia).
Non è stato facile convincere tutti, quasi tutti, perché c’è 
sempre qualche guastafeste, ma ora ti racconto.
L’idea è di organizzare una gita di tre giorni, con tre 
destinazioni diverse: Nord, Centro e Sud.
Sto parlando dell’Italia, avevi capito no?
Parteciperanno tutte le prime della scuola, ce ne sono 
4, compresa la nostra 1D; noi ci divideremo nelle tre 
sezioni, un gruppo per ogni sezione, e cercheremo di 
far capire a tutti la necessità di contribuire al rispetto 
dell’ambiente, alla cura dei monumenti e della bellezza 
delle città, non solo dell’Italia ma anche delle altre 
Nazioni, perché nella nostra scuola ci sono molti che 
vengono da altri Continenti.
In ogni città che visiteremo andremo in una scuola 
media e spiegheremo perché è importante combattere 
l’inquinamento e salvare tutta la bellezza che esiste sulla 
Terra.
Lo so che non è facile ma, se nessuno inizia, niente si farà 
mai (questo lo dice mio padre quando io e mia sorella 
litighiamo per chi deve aiutare in casa, in giardino e 
con il cane).
Bisogna parlare di queste cose, bisogna, come ci ha 
spiegato Zuccari, il prof di artistica, “sen-si-bi-liz-za-re”, 
lo dice proprio così, con le parole staccate. 
Oddio le 5, l’allenamento di basket ! A dopo.



34 Diversi ma Pari, educazione alla relazione tra fiabe e crossmedialità 35Diversi ma Pari, educazione alla relazione tra fiabe e crossmedialità

Sera
Finito di cenare (minestrone, puah, mi sono rifatto con le 
patatine fritte e la maionese).
I guastafeste sono Mario, Ludovica e Luigi.
Insomma per loro tre la nostra idea è stupida e inutile, 
tanto a nessuno importa quello che può succedere tra 50 
anni.
“ Ma che è sta bellezza delle città? Ma che siete scemi?” – 
Mario.
“Io non ci voglio stranieri in questa gita. Gli stranieri 
devono tornare a casa loro, qua ci vengono solo per 
rubare e sono loro che sporcano” – Luigi.
“Perché ci dobbiamo pensare noi all’inquinamento? I 
grandi lo devono fare” – Ludovica
Abbiamo iniziato a litigare, parlavamo tutti insieme, 
facevamo un gran chiasso, allora Benjamin - te lo 
ricordi vero? il gigante buono, come lo chiama Ivan – è 
intervenuto e ha calmato la situazione proprio un attimo 
prima dell’entrata del prof di fisica.
Il prof, che aveva sentito da fuori il macello che 
facevamo, ci ha chiesto che cosa era successo. Ivan 
ed io gli abbiamo parlato della nostra idea e lui si è 
complimentato con noi.
“ Beh l’idea è magnifica, un po’ complicata da realizzare 
ma cercherò di ottenere il permesso dalla Preside per 
questo viaggio “ecologico-culturale”, bisognerà però avere 
anche il permesso dei genitori e trovare altri colleghi per 
accompagnarvi”.
“Bravi Giovanni e Ivan, anzi brava 1D”!
Dovevi vedere le facce di Luigi, Mario e Ludovica!
Notte, a presto

13 Dicembre
Carissimo Diario,
dall’ultima volta che ti ho scritto abbiamo ottenuto il 
permesso della Preside e di una parte dei genitori, ma 
ancora non di tutti; il viaggio anti-inquinamento per 
l’Italia comincia ad essere più reale, ma in classe … altre 
litigate!
Ci siamo divisi nei tre gruppi che sai, con un po’ di fatica 
per cercare di accontentare quasi tutti (le prof di inglese 
e italiano ci hanno dato una mano). Dico quasi perché 
a Luigi e Mario è toccato il gruppo dell’Italia centrale , 
come a Karandeep, il nostro compagno arrivato in classe 
un mese fa ; Mario e Luigi si sono coalizzati e hanno 
cominciato a fare storie. E che storie!
“Karandeeptu che vieni a fare, capisci poco l’italiano 
e parli male, meglio che resti a casa, saresti solo un 
impiccio per tutti “ - Mario
“Sì resta a casa straniero, extracomunitario; come si 
chiama quel posto indiano da dove vieni? Pancagi, 
Puncabi, boh”? - Luigi
“Punjabi si dice,Punjabi, ignorante”- ha chiarito 
Benjamin
“E adesso basta, fatela finita”.
Karandeep ha fatto una faccia triste e ha cominciato a 
piangere piano piano, senza fare rumore.
In classe si è fatto silenzio. 
Io ero arrabbiato con Mario e Luigi ma non mi sono 
uscite le parole e sono rimasto in silenzio come la 
maggior parte della classe.
Mariam, Fatima e Kadija invece sono andate dritte verso 

Luigi e Mario e gli hanno gridato che sono dei prepotenti, 
dei razzisti, che non comandano loro, che straniero e 
extracomunitario sono parole brutte, parole cattive; che 
anche loro non sono italiane ma vivono qui da molto e ci 
stanno bene, e che anche Karandeepora vive in Italia e 
gli piace; che non si sentivano per niente stranieri; adesso 
erano loro che non li volevano in nessun gruppo perché 
erano “brutti e sporchi dentro il cuore”.
Proprio queste parole, Diario.
Allora quasi tutti ci siamo uniti contro Mario e Luigi. 
Stava per iniziare una lite ancora più grande quando 
Karandeep si è avvicinato a Benjamin e nel suo italiano 
gli ha detto “ No importa che no voliono a me, io pensato, 
io volio a loro” e ha fatto un sorriso con quei denti 
bianchi bianchi. 
È sceso un silenzio come quando italiano ci fa le prediche 
educative!
Mario e Luigi cercavano di fare i vaghi ma si vedeva che 
erano in imbarazzo. 
La maggior parte di noi invece aveva un bel sorriso 
stampato in faccia.
Che vittoria Diario!

14 Dicembre
Mi confido con te, Diario, perché mi ascolti sempre e mi 
capisci.
Quello che è successo ieri in classe mi ha fatto riflettere, e 
lo stesso è stato per Ivan e Benjamin (ne abbiamo parlato 
oggi pomeriggio al campetto).
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Fatima, Kadija e Mariamsono state coraggiose, non 
hanno avuto paura. 
Insomma hanno trovato le parole giuste e hanno messo a 
posto quei due prepotenti.
Allora le femmine non sono solo vanitose, saputelle, con le 
lacrime facili!
Ma guarda e chi se la immaginava questa cosa?
Però mi piace sai? 

16 Dicembre
Diario,
qui le cose si complicano! Stamattina Zuccari è entrato 
in classe dicendo “Ragazzi la gita è a rischio, in 
alcune classi non c’è ancora il numero necessario di 
partecipanti, non tutti i genitori si possono permettere il 
costo del viaggio”
Siamo rimasti malissimo. 
Avevamo preparato un bel programma: partenza il 12 
gennaio, rientro il 14; città da visitare Venezia, Firenze, 
Napoli.

19 Dicembre
W WW! Partiamoooo! 
La Preside ci ha comunicato che la scuola ha contribuito 
a versare le quote per quei ragazzi che avevano problemi.
“La scuola è una comunità che si prende cura di tutti, 
quando c’è un problema interviene per risolverlo” 

Questo ha detto e ci ha anche ringraziato per la bella 
idea del viaggio “ecologico-culturale”.  
È partito l’applauso!
Finalmente passeremo il Natale rilassati!

 
15 Gennaio,
Diario mio,
tornati ieri dal viaggio speciale!
Tutto è andato bene, non ci sono state altre liti, anche 
Luigi e Mario si sono comportati in modo “quasi” normale 
(e ci credo stavano nel gruppo controllato dalla prof di 
italiano!).
Il nostro progetto è riuscito, siamo tutti molto felici, 
abbiamo visitato città bellissime e ci siamo divertiti, pure 
con i prof. (che fuori dalla scuola sono anche simpatici).
Abbiamo capito l’importanza dell’amicizia tra persone 
diverse, siamo diventati un gruppo unito, abbiamo fatto 
capire ai nostri genitori che siamo capaci di fare le cose, 
che si possono fidare di noi. 
Sembra strano ma ci sentiamo … “più grandi” !
Per me è stato meraviglioso anche grazie a te, Diario, che 
sei sempre stato dalla mia parte e mi hai dato coraggio!

Grazie, tvb
Giovanni
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ISTITUTO COMPRENSIVO NETTUNO III
Scuola Media Ennio Visca

Classe I F
Prof.ssa Daniela Macari 

Elena Albini 

Noemi Andreacchio 

Alessandro Arioli 

Cristina Bruni 

Lorenzo Castaldi 

Federico Cestarelli 

Nicolò Maria Colangelo 

Matteo Colasanti 

Martina De Cario 

Francesca De Carolis 

Gabriele De Valeri 

Anastasia Del Vescovo 

Giulia Di Malta 

Alessio Filacchioni 

Ettore Giacobone 

Giulia Infussi 

Pierfrancesco Maglio 

Ludovica Mercuri 

Valerio Passamonti 

Giovanni Altiero Pellegrini 

Ylenia Ranucci 

Sara Rocchi 

Matteo Sabellico 

Marco Wiktor Santoro 

Federica Timperi

I veri traguardi della vita 

Siamo a Lisbona nell’autunno del 2074 
e stanno per iniziare le Olimpiadi.
Quest’anno si svolgerà una sola competizione, 
quella di automobilismo.
Alla gara parteciperanno diverse squadre provenienti 
da diversi Paesi del mondo.
Tutti i concorrenti sono ben preparati e hanno molti anni 
di esperienza.
Solo una squadra però si aggiudicherà la vittoria.

I protagonisti di questo racconto 
sono Jessica e James Travolta.
Jessica è l’allenatrice della squadra italiana.
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I componenti sono cinque: 
Steve, Francesca, Giulia, Emanuele e Christian 

James 
è uno dei concorrenti della squadra colombiana 

James, 
noto perché in passato 
ha truccato molte gare di 
automobilismo, è una vecchia 
conoscenza di Jessica. L’ 
allenatrice sa che, sebbene lui 
appaia avido e odioso, ha invece 
un cuore pieno di amore. Jessica 
infatti ha un super potere: quello 
di leggere nel cuore della gente e 
vedere se è buona o cattiva.
Negli anni di preparazione alle 
Olimpiadi, Jessica ha saputo 
scrutare a fondo il cuore dei suoi 
ragazzi. L’allenatrice ha scoperto 
che sono tutti buoni ma anche 
molto insicuri. 
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Mancano cinque minuti all’inizio 
della gara e Jessica è preoccupata 
per il risultato.
La gara prevede un lungo percorso. 
Si tratta di raggiungere la Luna e 
poi ritornare sulla Terra. 
Le squadre sono tutte allineate 
alla partenza. 
TRE, DUE, UNO....VIA! 
E tutti partono come fulmini. 

La prima manche della gara, verso 
la Luna, si svolge senza alcun 
imprevisto.
Sulla strada del ritorno i ragazzi 
di Jessica conquistano presto la 
prima posizione.
James Travolta, come suo solito, 
ha cercato di corrompere gli 
avversari.
Nessuno di loro però si è lasciato 
comprare.
A causa tuttavia di alcuni 
misteriosi malfunzionamenti 
dei loro veicoli ...tutti sono stati 
costretti a abbandonare la gara.

squadra colombiana e quella 
italiana. Le due automobili sono 
sempre vicinissime.
La gara è sempre più avvincente.
Quasi sulla linea del traguardo 
l’automobile dell’Italia è superata 
da quella condotta da James.
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La tensione è altissima.
Francesca, Giulia, Emanuele e 
Christian credono che tutto sia 
perduto ma....Steve, che è un 
alieno nato su Nettuno e che vive 
in Italia da tempo, mantiene la 
calma.

La premiazione avviene con l’aiuto 
di tre animali:
un cane
un agnello
una colomba

Quest’ultima arriva volando, 
portando con sé una pergamena...

coppa...

legge il contenuto ad alta voce del 
documento...

“Oggi premiamo con orgoglio 
questa squadra, esempio di onestà 
e correttezza.
Hanno vinto, ma impegnandosi, 
aiutandosi, nel rispetto degli altri 
avversari. Hanno dimostrato 
con il loro comportamento che 
la vittoria ha un valore prezioso 
solo se ottenuta gareggiando con 
integrità. Vincere senza imbrogli, 
senza barare, senza ingannare gli 
altri partecipanti. Questo...il vero 
traguardo della vita”.

Vincere insieme
onestamente

#parieleali
#seguijessica
#seguisteve
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Sacco Gabriella

È il 3000 d.C: nella città di Tecnolandia la tecnologia è molto 
avanzata. Nel cielo si intravedono macchine volanti che vagano 
tra le nuvole, punte di grattacieli d’acciaio grandi e possenti. 
Il verde è scomparso, al suo posto spiccano giganteschi graffi ti 
che rappresentano boschi, prati e colline verdi. Alberi d’acciaio 
ricaricano le auto con energia elettrica, come distributori 
automatici. Ci sono robot che sostituiscono gli animali e altri 
che svolgono i diversi lavori al posto degli uomini. La gente 
trascorre molto tempo davanti al computer, circondata da congegni 
elettronici. La tecnologia ha sostituito la comunicazione faccia a 
faccia, ma tutti sono molto tristi e soli. 

Siamo soli,
soli.
Chiusi nella fredda realtà virtuale,
isolati dal resto del mondo,
ghiacciati nelle nostre emozioni.
Chiusi tra quattro pareti
d avanti a uno schermo.
Solitudine: triste compagna
che nessuno vuole avere.

Elena e Andrea vivono a Tecnolandia e frequentano la stessa 
scuola: l’istituto H124. Si conoscono da molto tempo, ma non 
si sono mai interessati l’uno dell’altra perché sono diversi e 
pensano di non poter andare d’accordo. Elena è una bambina alta 
e magra con lunghi capelli castani e occhi verdi piccoli e attenti; 
è piuttosto viziata, molto sicura di sé e non ama confrontarsi con 
i compagni. Andrea, invece, è un bambino dalla carnagione scura, 
un po’ cicciottello; è sensibile e timido, ha sempre paura di non 
essere all’altezza degli altri.

È la Giornata della Scienza e i ragazzi dell’istituto H124 si recano 
in visita al Laboratorio di astro-fi sica della loro città. Gli interni 
del laboratorio sono ampi e di colore grigio, pieni di pulsanti 
colorati, mega schermi e tanti computer. 

Elena incuriosita si allontana dal gruppo e si avvia in un lungo 
corridoio rosso. Andrea intanto sente il bisogno di andare al bagno 
e segue Elena credendo che abbia la sua stessa esigenza. Ad un 
certo punto si ritrovano in un’enorme sala con un gigantesco 
computer, spaventosi macchinari e tanti pulsanti.
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- Dove siamo finiti? - domanda Andrea.
- Non ne ho la più pallida idea
- risponde Elena 
- Ma questo è un posto fantastico!
- Non scherzare! Il nostro gruppo è molto lontano, dobbiamo 
raggiungerlo! - continua Andrea preoccupato.
Ma Elena è attratta da un grande pulsante giallo con le scritte 
PASSATO-PRESENTE-FUTURO: non volendo sfiora appena la scritta 
PASSATO e…... la stanza si illumina e improvvisamente i bambini 
si ritrovano in un vortice di luce che sembra non avere mai fine. 

Sospesi nell’aria cominciano a girare 
su se stessi urlando, quando si fermano non sono più nel 
laboratorio, ma in un ambiente del tutto nuovo.
Intorno a loro si estendono prati verdi, boschi, tanti piccoli laghi; 
in lontananza si intravedono i fumi di vulcani attivi. Non c’è anima 
viva in quel luogo desolato.

Andrea preoccupato vuole tornare a casa e grida:
- Elena ti rendi conto di quello che hai fatto?
- Gne gne gne! Sei proprio un fifone! - ribatte Elena, ma non fa 
in tempo a finire la frase che sentono dei terribili tonfi e la terra 
inizia a tremare.
- Elena, hai sentito anche tu? Che succede? 

Andrea sta per urlare, ma Elena sussurra: 

- Ssh, zitto!! 

Lo afferra e lo spinge dentro un enorme tronco scavato. 
Improvvisamente vedono apparire un gigantesco T-REX con occhi 
feroci che sembrano osservare tutto; la sua bocca enorme mostra 
denti lunghi e aguzzi per cacciare. Il suo ruggito spaventoso 
rimbomba nell’aria, scuote la testa qua e là in cerca di una preda, 
poi la vede, si gira di scatto e l’azzanna.

Terrorizzati i bambini indietreggiano nel piccolo spazio del tronco, 
ma il terreno cede sotto i loro piedi e scivolano in un lungo tunnel 
che non sembra avere mai fine.
Giungono in un luogo sconosciuto, nelle profondità della Terra: 
è buio e fa freddo. Elena e Andrea piangono e si abbracciano 
disperati. Ad un certo punto nell’oscurità appare una luce fioca: è 
una piccola lucciola che si muove davanti a loro.

- Forza Andrea! Non piangere: insieme ce la faremo! - sussurra 
Elena -. Dammi la mano e seguiamola!
Seguendo l’insetto arrivano davanti a una stretta apertura nella 
roccia, faticosamente riescono a passare dall’altra parte dove 
scoprono una città misteriosa.
Si trova in un’ampia valle illuminata da enorme roccia colorata; 
intorno si vedono grandi prati, alberi dal basso fusto e lunghi 
ruscelli che scorrono poco lontano dalle case. Esse sono piccole a 
forma di fungo con i tetti di vari colori, alcune sono situate sulle 
gigantesche radici degli alberi e sembrano come sospese.

Mentre osservano incantati, vedono arrivare dei minuscoli esseri 
con piccole ali trasparenti che cantano in coro:

Siamo Toloniani
piccoli, bassi come nani.
Saggi buoni con le ali,
femmine e maschi siamo tutti uguali.
Insieme lavoriamo, 
un popolo pacifico siamo.
Sotto terra abitiamo
e in superficie mai saliamo.
Le nostre case a forma di fungo,
sono tonde e colorate
come quelle delle fate.
Ora ragazzi ci dobbiamo salutare
Il nostro lavoro non può aspettare!

- Sono piccolissimi! - dice sottovoce Andrea. Subito i due 
  che precedono il corteo si presentano:
- Benvenuti nella città di Tolon stranieri!
- Parlate la nostra lingua? - chiedono i due bambini sbalorditi.
- Noi parliamo e comprendiamo tutte le lingue del passato, del 
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presente e del futuro.
- Io sono Filla, la Presidente di Tolon.
- E io sono Rames, il Presidente; insieme governiamo la nostra città
  per la pace e il bene del nostro popolo.
- Diteci ragazzi come siete arrivati fin qui?

I bambini iniziano a raccontare la loro avventura, i due Toloniani 
li ascoltano con attenzione e poi li invitano a riposarsi nella 
loro casa. Siccome sono troppo alti, Rames e Filla preparano una 
pozione in grado di trasformarli in Toloniani, piccoli e alati. 
Appena entrati i ragazzi rimangono sbalorditi, all’interno tutto è 
piccolo come loro: il tavolo, le sedie, il camino, la credenza con 
le tazzine di porcellana dipinte a mano. Si accomodano su due 
sedioline di giunco e i presidenti offrono ai ragazzi del tè con 
biscotti farciti. I bambini ringraziano per l’ospitalità, poi Elena 
domanda:

- Come fate a salire in superficie?
- Non siamo mai saliti e non saliremo mai!
- Perché ? Cosa temete? - domanda stupito Andrea.
- Sulla superficie vive l’ultimo dei T-rex - risponde Rames 
- Noi siamo un popolo pacifico, non abbiamo bisogno di invadere il 
suo regno . aggiunge Filla.
- Ma allora non possiamo più tornare a casa! - esclama Elena 
disperata.

I due presidenti si guardano e dopo qualche attimo Filla spiega:

- In realtà un modo ci sarebbe: la Grande Pietra che illumina la 
città è un potente meteorite, caduto milioni di anni fa e ha il 
potere del fuoco e del ghiaccio. Solo i Toloniani possono toccarla; 
ora che siete come noi potreste usarla per sconfiggere il dinosauro 
e raggiungere il portale che permette il ritorno al vostro tempo.

- Ma dovrete contare solo sulle vostre forze - conclude Rames

I ragazzi si scambiano un’occhiata poi Elena sussurra:
- Insieme ce la faremo, vero Andrea?
- Sì, ce la faremo Elena!
- Ora sì che siete pronti! - esclamano Filla e Rames in coro e 
consegnano ai due bambini un frammento della Grande Pietra.
- La nostra piccola amica lucciola vi condurrà in superficie e se 
tutto andrà bene, fino al portale del ritorno. Buona fortuna amici!

Elena e Andrea salutano i due presidenti e tornano nello stretto 
cunicolo che li ha condotti fino a Tolon.
- Cosa faremo adesso? - chiede Andrea preoccupato.
- Non ne ho la più pallida idea, ma qualsiasi problema lo 
affronteremo insieme.
- Scusami Elena.
- E di cosa?
- Ti ho sempre giudicato male senza nemmeno conoscerti, ma ora 
ho capito che sei molto coraggiosa e hai tante qualità. 
- Non devi scusarti - lo interrompe Elena - ammetto che anch’io 
sono stata un po’ presuntuosa; nessuno può fare a meno degli 
altri, forse insieme…..

Mentre i due bambini si abbracciamo spaventati e commossi, 
vedono avvicinarsi una fioca luce: è la piccola lucciola che li 
ha guidati fino a Tolon. Seguendo il percorso inverso, l’insetto 
li conduce nel tronco del grande albero dove possono rifugiarsi 
ed elaborare un piano per sconfiggere il T-rex. Andrea chiede 
spaventato:
- Cosa faremo appena arriverà il T-rex?
- Mettiamo in atto il nostro piano! - risponde Elena - tu gli voli 
intorno e quando aprirà la bocca, io getterò il frammento della 
Grande Pietra al suo interno.

Non fa in tempo a finire la frase che un terribile ruggito fa tremare 
ogni cosa: il T-rex li ha individuati e sta correndo nella loro 
direzione. I due prendono il volo per sfuggirgli; Andrea si getta 
verso di lui come suggerito dal piano. Il bambino gira intorno al 
dinosauro per diverse volte e il T-rex inferocito spalanca le fauci 
per divorarlo.
- Tocca a te! - grida Andrea. Elena annuisce e lancia con forza la 
pietra in bocca al dinosauro, che dopo alcuni minuti si immobilizza 
congelato.
- VITTORIA! - urlano entusiasti i due bambini. 

La piccola lucciola, che ha assistito allabattaglia, corre ad avvertire 
i Toloniani. Poco dopo Elena e Andrea sentono tremare la terra e 
temono che il terribile T-rex si stia risvegliando. Fortunatamente 
non è così; dal tronco cavo dell’albero vedono uscire uno sciame 
di piccoli esseri alati: i due presidenti e tutti gli abitanti di Tolon 
sono saliti in superficie per i festeggiamenti. Filla esclama:
- Congratulazioni ragazzi! Ora finalmente possiamo vedere la luce 
del sole!
- Bravi! Siete i nostri eroi - aggiunge Rames.
- Evviva, ce l’avete fatta! - gridano i Toloniani felici.
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Purtroppo Elena e Andrea non riescono a rallegrarsi, perché non 
sanno ancora come tornare a Tecnolandia.
Filla capisce l’ansia dei bambini e li tranquillizza:
- Preparatevi, è ora di tornare a casa!

Così i due presidenti salutano Elena e Andrea ed entrano nel 
tronco cavo dandosi la mano. Tutto il popolo commosso fa un 
cerchio intorno all’albero che è il portale per il ritorno al futuro.
Rames e Filla in coro pronunciano le parole magiche:
- RETURN TO THE FUTURE!

Ed ecco che dall’albero proviene una luce sempre più intensa e 
i bambini vengono risucchiati dal vortice luminoso che li aveva 
condotti fi n lì.
Mentre volano verso il futuro si rendono conto che la loro 
avventura è stata l’inizio di un cambiamento che li ha resi migliori, 
diversi ma pari.

Siamo diversi ma pari,
diversi ma uguali.
La diversità è un tesoro:
non in oro, né in denaro.
Se tu insegni a me
io ricambio con te.
Colore, genere differenza non fa,
neri, rossi, alti, bassi
ognuno ha una sua qualità:

VIVA LA DIVERSITA’!
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